
Voglio parlare anch’io di FONZASO, dire quel che sento dentro, dire quel che provo ed ho provato
quando sognavo di rientrare per passare qui il resto della mia vita, qualche decennio, se mi sarà concesso. Uno
abbondante è già trascorso, in un lampo, un lampo che comunque mi ha illuminato la vita e mi ha riscaldato il
cuore, non solo il mio ma, anche quello di Carla, mia moglie.

Qui ho trovato lo spazio, la libertà e la fantasia di muovermi nel tempo, occuparlo nel migliore dei modi
dando  via  libera  alla  mia  maniera  di  essere,  di  vivere  di  esistere,  incantarmi  a  fare,  costruire,  guardare,
realizzando sogni creduti fino allora impossibili.

Queste espressioni sono forse troppo intime, serie e profonde per il Forum? Non credo e poi perché
nascondere stati d’animo, sensazioni, che possono trasmettere cose buone? Dobbiamo leggere ed ascoltare solo
notizie nere come nell’informazione quotidiana?

Quanto detto è solo la premessa, altre cose ho in testa da dire, perché di Fonzaso volevo parlare. Parlare
del proprio paese non è facile, è facile solo se si sta nel vago o se ne parla bene, allora puoi avere anche un
applauso. Io non cerco applausi, magari forse consensi si. 

Ogni tanto vado a  fare il pieno di colori, paesaggi, montagne, vallate incantate: Val di Fiemme, Val di
Fassa, Val Gardena…, vallate e paesi di sogno dove Soreghina, la figlia del sole vive l’incanto di quella natura
prodiga di assoluta bellezza. Ecco noi siamo particolarmente fortunati ad avere vicini questi incanti. 

Quando viene l’ora del rientro, quando si inizia a scendere, il panorama diventa sempre meno ricco di
emozioni, anche l’architettura delle case cambia, il legno lascia posto al sasso, al mattone, al cemento. I “piol”, i
davanzali  delle finestre,  le fioriere  lungo le vie dei paesi  che scorrono lungo il  ritorno sono sempre meno
traboccanti e carichi di fiori,  le cappellette e i crocefissi sempre meno adorni, i prati sui bordi delle strade,
davanti le case, progressivamente più trascurati.

Alla fine la valle si ristringe ed ecco…Pontet, Moline, Ponte della Serra e la galleria di Pedesalto, (ora
magnifica) ti spara come dalla bocca d’un cannone nella vallata di Fonzaso. Tiri un ampio respiro dopo quegli
ultimi venti chilometri di curve, controcurve e gallerie a non finire, ah sei arrivato!

Sei  a  FONZASO, il  tuo paese! Pensi  che c’è gente  magnifica,  laboriosa,  generosa.  Le associazioni
pullulano, i giovani e meno giovani partecipano alla vita sociale, si danno una mano tra associazioni, ma quante
sono?  Vediamo:  Pro  Loco  -A.N.A.  –  A.V.O.  –  Bocciofila  –  Circolo  dei  Fondasin  –  Ciclismo  -Consulta
Giovanile  –  Dugoteca  –  Donatori  Sangue –  Famiglia  Bellunese–  Ripa  Calcio  2000 –  Protezione  Civile  –
V.I.T.A, d’estate il GREST in parrocchia. In totale circa 15 con Arten che qualcuna ne doppia. 

Allora una vocina mi parla. “Dai dillo, dì quel che volevi dire, quel che vorresti cambiasse in meglio a
Fonzaso, non sei il primo a farlo presente, a scriverlo!”. Allora ecco,  vorrei che Fonzaso dicesse: abbasso la
trascuratezza. Si lasciatemelo dire: siamo trascurati ! Non ci teniamo a colorare il paese, renderlo attraente. Non
c’è la furbizia, di presentarlo al meglio, per una nostra intima soddisfazione e per i forestieri che ci vengono a
trovare e che,  con il tempo verrebbero sicuramente ad aumentare. 

Abbiamo tre sentieri niente male da reclamizzare: il naturalistico di Frassenè. Quello dei Lock da Via
san Michele o da P.za Angeli fino a Pedesalto e volendo,  ancora verso la chiesetta di Santa Giustina. Ultima
passeggiata  quella  dell’Eremo de San Miciel.  Solo quest’ultimo  ha due panchine lungo il  suo percorso.  Il
sentiero che corre a mezza costa sotto i Lock, molto confortevole d’estate perchè immerso per un buon tratto nel
verde è trascuratissimo, i muretti a secco dei secoli andati crollano, le erbacce impediscono il passaggio, solo
per la manifestazione del ”giro dei Lock” viene un po’ rassettato e dire che in parte è la Via Claudia Altinate,
unica strada che qualche secolo addietro portava verso Primiero. Un tratto di uno di questi sentieri potrebbe
essere attrezzato a: “sentiero della salute” con cartelli per esercizi ginnici, come si vede un po’ ovunque. Su
quest’ultimi due sentieri niente panchine, gli anziani si portino lo gabellino dico io. Assurdo!

In paese? La bacheca di P.za Nogarè da vent’anni aspetta d’essere attrezzata con la pianta di Fonzaso.
P.za Chiesa è l’unica a darci un piacevole impatto con fiori a profusione, grazie al parroco ed alla famiglia
Slongo(?). P,za Angeli è resa piacevole dai fiori traboccanti dalle finestre e dal balcone di un’unica casa. Tutto
il  resto del paese è spoglio o quasi,  pochissime case ne sono adorne. Perché non mettere vasche di fiori  a
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profusione ove possibile, fuori dai bar, dai negozi. Sì ce qualche fioriera ma l’impegno per accudirla è a volte
scarso. Perché non mettere fiori  alle finestre. Abituare la gente a farlo,  magari  stabilendo un premio per il
miglior balcone fiorito, come ho visto fare un solo anno. Insistere, insistere! E’ importante. 

Entrando a Fonzaso da Arten si vede il cordolo che delimita  la pista ciclabile, è stato costruito per
contenere fiori, solo davanti a una casa sono stati messi, già basta per farti entrare in paese di buon spirito.
Pensate quanto sarebbe bello se per tutta la sua lunghezza fosse così. Lo farà il Comune la prossima primavera?

Via Pozzo è la  strada più caratteristica  del  paese,  che ha conservato qualche cosa del  passato,  una
ritoccatina qua e la e diventerebbe molto caratteristica.

Alcune case, come in P.za I° Novembre, ma non solo,   hanno sulle facciate dei bei affreschi oramai
semicancellati dal tempo. Chissà, non succederà   come in P.za Angeli dove quel bel palazzotto completamente
affrescato, un piccolo gioiello, è stato completamente imbiancato, vergogna!!

Nelle case nuove o da ristrutturare si vedono i provini di tre colori concessi dal Comune per le facciate
esterne, ma perchè!  Si, diamoci un occhio, ma concediamo che la gente vivacizzi il paese scegliendo anche
colori forti.

Si lo so, ho sprecato tempo e KB, tutto rimarrà come prima, ma, se per conoscenza la mando anche al
Comune? Al Sindaco o chi per lui?! Oppure ai giornali? Magari mi prendo quattro insulti. Ciao a tutti

                                                                                               Carbas- Ottobre 2004
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